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Una lettera del Papa
sulla gioia del Vangelo

Parliamo ancora del papa, di papa France-
sco. Mi accorgo che, da quando è stato

eletto poco prima di Pasqua, ne abbiamo
sempre parlato nel nostro Bollettino, per un
motivo abbastanza semplice: è un papa che
ci sorprende positivamente. Ci sorprende
per il suo linguaggio immediato, per le cose
che dice e per le cose che fa.
Qualche giorno fa ha pubblicato una lettera,
una lettera abbastanza lunga, che ho appena
iniziato a leggere, ma che colpisce fin  dal ti-
tolo, perché parla della gioia. Anzi dichiara
che la gioia dev’essere la caratteristica che
accompagna il cammino della Chiesa nel suo
impegno di evangelizzazione. Questo perché
il Vangelo che annuncia è un Vangelo di gio-
ia.
Anche il linguaggio che papa Francesco ado-
pera è sorprendente: non ci aspetteremmo di
sentirci dire che i cristiani non devono avere
“uno stile di Quaresima” (“di Quaresima senza
la Pasqua”!). Ma il nostro papa sa bene che la
gioia del Vangelo ha delle radici profonde:
affonda queste sue radici in quella misericor-

dia di Dio, sulla quale ritorna tante volte e
che appare davvero come la chiave che apre
il nostro cuore e la nostra vita alla vera novi-
tà di Dio: “Dio non si stanca mai di perdonare,
siamo noi che ci stanchiamo di chiedere la sua mi-
sericordia”. 
Questa lettera ci aiuta anche a riconoscere i
rischi che impediscono di aprirci alla gioia
del vangelo. Tipico del nostro tempo e del
nostro mondo è il grande rischio della tri-
stezza, di “una tristezza individualistica che
scaturisce da un cuore comodo e avaro, …che
rende le persone risentite, scontente, senza vita”.
Come pure il rischio di confondere la gioia
del Vangelo con qualcos’altro: di confondere
cioè la gioia con il piacere: “la società tecnolo-
gica ha potuto moltiplicare le occasioni di piacere,
ma essa difficilmente riesce a procurare la gioia”.
È importante riflettere su queste considera-
zioni e accogliere l’invito che ci viene rivolto
da papa Francesco. È importante anche per
fare un Buon Natale, ma è importante anche
per il dopo Natale.

d. Leone

Buon Natale  e  Felice  Anno Nuovo
Auguri  a  tutt i

Gli auguri vogliono esprimere i desideri più belli, desideri che per
noi cristiani diventano preghiera. Nella preghiera chiediamo al Si-
gnore che con la sua venuta porti a tutti in questo nostro tempo
quella gioia e quella pace che è stata annunciata nella sua prima
venuta a Betlemme e che viene donata a tutti coloro che anche og-
gi vogliono accogliere Dio nella loro vita e farsi dono agli altri.

d. Leone – d. Luca – d. Aldo
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Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata allʼEterno,
aiutaci a dire il nostro “sì”
nellʼurgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.

Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo,
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nellʼattesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita
che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne.

Tu, Vergine dellʼascolto e della contemplazione,
madre dellʼamore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei lʼicona purissima,
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dellʼamore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.

Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi.
Amen. Alleluia.

Preghiera di papa Francesco
alla fine  della Lettera “La gioia del Vangelo”

Preghiera
a Maria
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L'IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE
Gli incontri di Avvento: un'occasione da non perdere

Dopo anni in cui ci si è preoccupati dei
giovani, ultimamente la  nostra Diocesi in
armonia con il Vescovo è orientata verso
una  pastorale  degli adulti e di conse-
guenza anche la nostra Parrocchia cerca
di agire su questa linea.
Questo non significa trascurare le altre at-
tività di base, quali catechismo, ACR,
AGESCI... rivolte proprio ai ragazzi e agli
adolescenti, ma ci si è resi conto che solo
la presenza di genitori e di adulti testimoni
di fede può  favorire la crescita spirituale
anche dei figli. Se alla messa domenicale i
ragazzi e i giovani sono relativamente po-
chi, ciò è dovuto al fatto che prima di tutto
sono i loro genitori che non frequentano
l'eucarestia o che non ne riconoscono l'im-
portanza.
Di questo si è discusso anche nell'ultima
riunione del Consiglio Pastorale, da cui è
emerso quanto sia difficile affrontare te-
matiche cristiane con gli stessi genitori che
pure accompagnano i figli a catechismo e
che fanno domanda di ammissione ai vari
sacramenti fino alla Cresima.
Gli adulti generalmente sono disponibili
alla collaborazione nell'ambito pratico-or-
ganizzativo, ma già quando si parla di
argomenti educativi la partecipazione si
riduce a un terzo degli interessati, per az-
zerarsi quasi davanti a proposte di appro-
fondimento delle caratteristiche della vita
secondo il Vangelo.
Anche chi frequenta la messa domenicale
non sente molto il bisogno di partecipare
a incontri di catechesi per adulti organiz-
zati dalla Parrocchia, se non in numero
piuttosto esiguo. Eppure in materia di co-

noscenza della Parola di Dio e di etica cri-
stiana c'è molta approssimazione e confu-
sione.
Siamo consapevoli che un richiamo forte
al senso del dovere e all'impegno, oggi
non funzionerebbe, anzi potrebbe allonta-
nare ancor di più le persone, ma nello
stesso tempo comprendiamo i limiti di una
catechesi fondata sulle cose da fare e che
trascura di prendere in considerazione le
questioni fondamentali relative alla propo-
sta cristiana.
In altre parole, è sicuramente bello incon-
trarci e parlare dei figli, della scuola, del
lavoro, all'asilo piuttosto che in oratorio o
al campo scout, magari attorno ad una ta-
vola più o meno imbandita, ma non è tutto
questo che da solo ci fa cristiani.
C'è anche una formazione cristiana che
va coltivata, certamente con proposte so-
stenibili alla portata di tutti, tenendo ben
presente il fatto che genitori e adulti in ge-
nere conducono già di per sè una vita
stressante e, soprattutto alla sera, si sente
il bsogno di tranquillità. Tuttavia ci sembra
di poter dire che incontri come quelli pro-
posti dalla Parrocchia nei tempi di Avven-
to e Quaresima, in cui si approfondisce la
conoscenza della Bibbia e si toccano
aspetti rilevanti della Fede, con l'aiuto tra
l'altro di persone competenti, potrebbero
essere davvero presi in considerazione.
Potrebbe aiutare sapere che chi vi parteci-
pa solitamente ne esce "contento", perchè
sono quelle occasioni che ci fanno stare
bene con gli altri, con noi stessi e ...con
Dio. E non è poco.

G.B.
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Leone Wollemborg 
il sentimento del bene comune all’origine delle Casse Rurali 

Il 20 giugno 1883 Leone Wollemborg fonda
con 32 soci  a Loreggia (PD), dove la famiglia
ha una residenza e delle proprietà terriere,  la
prima Cassa Rurale italiana. La Cassa di Pre-
stiti di Loreggia, questo il nome originale, era
sorta da un’idea che Leone Wollemborg aveva
maturato studiando e analizzando l’esperien-
za di Friedrich Wilhelm Raiffeisen che a Hed-
desdorf (Germania) nel 1864, aveva fondato
la prima Cassa di Prestiti. Wollemborg tra-
piantò a Loreggia l’idea del borgomastro di
Heddesdorf, per andare incontro in modo con-
creto  alle  esigenze  creditizie dei piccoli pro-
prietari terrieri e dei fittavoli attraverso un si-
stema basato sull’aiuto reciproco e sulla re-
sponsabilità illimitata tra soci di una medesima
cooperativa bancaria. Un’idea geniale ed effi-
cace per combattere l’usura che in quel perio-
do rappresentava una grande piaga sociale.

Sono trascorsi 130 anni dalla messa a dimora
della piccola pianta del credito cooperativo
che da Loreggia si è diffusa su tutto il territorio
nazionale. Nel corso dei primi cinquant’anni
sono stati raggiunti traguardi notevoli. In se-
guito il movimento ha subito le ostilità del pote-
re politico ed ha conosciuto un periodo di
grande depressione durante il quale trovò rifu-
gio tra le mura domestiche delle canoniche per
rinascere poi nuovamente nel periodo del bo-
om economico. 
La crisi economica che da qualche anno sog-
gioga il paese e ne corrode il tessuto economi-
co e sociale ha manifestato analogie con il pe-
riodo delle origini della Cassa di Prestiti di Lo-
reggia è ha messo in risalto la formidabile in-
tuizione del giovane Wollemborg, la rinnovata
attualità dei principi di onestà, di capacita, di
spirito di unione che rendono più vivo che mai
il sentimento del bene comune.  

Una serie di incontri dislocati sul territorio na-
zionale, un libro “Leone Wollembrog: Il senti-
mento del bene comune – Scritti e discorsi scel-
ti del fondatore della Prima Cassa Rurale ita-

liana (1883-1929”, una singolare pubblica-
zione a fumetti per le scuole sulle origini del
Credito Cooperativo, due importanti convegni
a Padova e a Campodarsego, hanno festeg-
giato la storica ricorrenza della cooperazione
del credito e sottolineato la figura del grande
fondatore e illustre concittadino.

All’incontro di Padova organizzato dalla Fe-
derazione Veneta delle Banche di Credito
Cooperativo venerdì 25 ottobre al teatro Ver-
di, sono intervenuti il ministro dello Sviluppo
economico Flavio Zanonato, il governatore del
Veneto Luca Zaia, il Patriarca di Venezia
Mons. Francesco Moraglia (con un video mes-
saggio), il Direttore centrale per la vigilanza
Bancaria e Finanziaria di Banca d’Italia Car-
melo Barbagallo, il presidente di Federcasse
Alessandro Azzi. Il movimento del Credito
cooperativo era rappresentato da  amministra-
tori e dirigenti delle 36 banche venete.

Ilario Novella, neo-presidente della Federazio-
ne Veneta delle Banche di Credito Cooperativo
ha aperto i lavori del convegno “Credito Coo-
perativo - 130 anni controcorrente” sottoline-
ando la missione  delle Banche di Credito
Cooperativo che sviluppa un modello di fede-
ralismo bancario sul territorio a sostegno delle
comunità e delle imprese destinando agli inve-
stimenti la quasi totalità (95%) della raccolta
domestica.  Le Banche di Credito Cooperativo,
ha ricordato Novella, sono controcorrente per-
ché in questi ultimi tempi hanno ricoperto e
continuano a ricoprire un ruolo anticiclico nel
sostegno delle famiglie e delle imprese asse-
diate dal perdurare di una crisi economica
drammatica. 
La ricorrenza della fondazione della prima
Cassa Rurale italiana ha avuto una commemo-
razione particolare venerdì 8 novembre in un
convegno organizzato a Campodarsego pres-
so il centro congressi Alta Forum di Banca Pa-
dovana, diretta erede della Cassa di Prestiti di
Loreggia.
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I relatori del convegno hanno sottolineato la
lungimirante intuizione del giovane economi-
sta che dall’esperienza diretta delle difficoltà
estreme in cui si dibattevano i contadini di Lo-
reggia, dove risiedeva con la famiglia e aveva
possedimenti terrieri, elaborò il modello della
Cassa di Prestiti che divenne  il seme dal quale
nacque il grande albero delle Casse Rurali ora
Banche di credito cooperativo.

La Cassa di Prestiti di Loreggia nasce con
l’obiettivo prioritario di risolvere il  problema
del credito agrario e di combattere l’usura ma
nell’azione di Wollemborg vi è altrettanto pre-
sente la focalizzazione sulla solidarietà e sulla
elevazione morale dei suoi soci. Concetti sotto-
lineati con forza dal presidente nazionale di
Federcasse Alessandro Azzi che ha ricordato
anche l’aspetto della territorialità che, come
aveva intuito Wollemborg, ha mantenuto  la
sua validità anche in questo nostro tempo go-
vernato dalla globalizzazione.

La cultura, la conoscenza, il desiderio di trova-
re una soluzione per il grave problema dei
suoi concittadini, l’impegno diretto in prima
persona sono stati alcuni degli atteggiamenti e
degli stati d’animo con cui Wollemborg ha af-
frontato la vicenda della Cassa di Prestiti di Lo-
reggia e che si ritrovano anche negli atti
dell’uomo politico. Caratteristiche di Wollem-
borg messe in risalto da Ilario Novella, presi-
dente della Federazione Veneta delle Banche
di credito cooperativo, che oggi riacquistano
attualità nelle situazioni di carenza di lavoro,
di difficoltà di accesso al credito delle famiglie
e delle imprese  dei nostri paesi.

La forma originale di fare banca che ancora
oggi rende attuale e competitivo il modello
delle Casse Rurali e delle Banche di credito
cooperativo, è l’elemento dell’idea di Wollem-
borg sottolineato da Ruggero Agostini, presi-
dente di Banca Padovana. Un modello che an-
cora oggi, dopo 130 anni, continua ad essere
parte attiva nella crescita economica e sociale
della società e della economia dei territori in
cui opera.

La figura di Wollemborg uomo politico di
grande spessore non solo nelle materie econo-
miche e finanziarie ma anche nelle iniziative
sociali e nella visione strategica sulle necessità
del paese sono stati i temi della relazione di
Ruggiero Marconato, compaesano dell’illustre
fondatore, esperto di storia locale e grande
studioso della vita e delle opere di Leone Wol-
lemborg. Il prof. Marconato ha messo in evi-
denza la granitica coerenza dell’uomo politico
liberale che non esitò a dimettersi dagli incari-
chi prestigiosi di Sottosegretario e di Ministro
alle Finanze di fronte alla bocciatura delle pro-
prie proposte di legge o alla emanazione di
leggi eccezionali antidemocratiche. L’azione
sociale di Wollemborg toccò l’apice con la
promozione della legge per la liberalizzazione
della vendita del chinino che contribuì a debel-
lare la malaria diffusa tra le popolazioni delle
campagne e delle zone paludose dello stato
italiano.  Nel 1908 fu tra i promotori della co-
struzione della ferrovia Treviso-Ostiglia, con-
vinto com’era della sua valenza strategica
nell’eventualità di un conflitto con l’Austria, co-
sa che si avverò sette anni più tardi, ma senza
l’ausilio prezioso della via  di comunicazione
proposta.

Giovanni Zalin, professore emerito di Storia
economica all’Università di Verona e autore di
molte pubblicazioni sull’economia e sulla storia
dell’industria veneta e sulla cooperazione ha
parlato sull’origine del “piccolo credito” per le
campagne ad opera di Wollemborg. Il quale si
era ispirato all’opera del tedesco Hermann
Schulze, l’autore delle “fratellanze popolari”, e
aveva studiato e condiviso l’esperienza di Raif-
feisen tra i contadini di Heddesdorf. L’azione
di Wollemborg fu fortemente influenzata
dall’analisi di Raiffeisen che aveva deciso di
agire in difesa della piccola proprietà attacca-
ta da più parti  dalle solite categorie profittatri-
ci, le quali “spingevano il contadiname indebi-
tato alle vendite forzate”. La analogia tra la si-
tuazione descritta da Raiffeisen ad Heddesdorf
e quella esistente nelle campagne venete fu la
molla che fece scattare nel giovane Wollem-
borg l’idea della Cassa di Prestiti di Loreggia. 

Paolo Tonin 
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Vacanze di Branco 2013

Dal 18 al 25 agosto il Branco della Roccia
Azzurra è stato impegnato nella grande
migrazione verso le terre di Claut. Diretta-
mente dall’Era Glaciale i nostri Lupetti tra-
sformati in mammut, opossum, tigri con i
denti a sciabola e bradipi hanno dato del
loro meglio per compiere l’attraversata
accompagnati da personaggi alquanto
particolari: Sid il Bradipo un po’ ingenuo
ma dal cuore grande, Manny il Mammut
burbero ma generoso, Diego la tigre dai
denti a sciabola astuta e malvagia che ri-
velerà leale con gli amici ed infine i due
intraprendenti opossum. In questo viaggio
i lupetti hanno appreso tecniche di soprav-
vivenza quali la costruzione di rifugi, la ri-
cerca di tracce,  la creazione di barche e
prove di resistenza fisica per arrivare
all’ultima grande sfida contro il branco
delle tigri a sciabola che volevano impedi-
re loro di riportare un bambino disperso
al proprio villaggio. Nel frattempo altre
avventure si sono succedute, come la ricer-
ca delle uova che mamma dinosauro ave-
va perso e che ha portato i nostri lupi alla
scalata di Mezzo Picco a Casera Casaven-
to, dove hanno potuto osservare delle vere

impronte di dinosauro e godere di un me-
raviglioso panorama.  Poi c’è stato lo
scontro con i Dodo che volevano appro-
priarsi delle scorte di cibo che i nostri
viaggiatori, in un avvincente gioco nottur-
no, sono riusciti però  a recuperare; per
non parlare infine dell’attraversata del tor-
rente che ha reso i nostri amici degli
esperti viaggiatori. La settimana è passata
velocemente e, in un batter d’occhio, ci
siamo ritrovati domenica 25 a tornare ver-
so le terre della nostra Loreggia. Un gra-
zie ai genitori che hanno partecipato alla
conclusione del campo e che hanno con-
diviso con noi il pranzo, un grazie parti-
colare al nostro Baloo (Don Luca) che ci è
venuto a trovare affrontando una lunga
traversata dall’altopiano alle dolomiti friu-
lane e che ci ha fornito spunti per riflettere
lungo il nostro cammino. Un grazie di
cuore ai nostri eccezionali cuochi che ci
hanno preparato scorte di cibo per alme-
no tre migrazioni… un grazie infine a tutti
quelli che hanno collaborato per rendere
questo viaggio davvero meraviglioso!
Alla prossima avventura.
Buona caccia                       I Vecchi Lupi

Notiziario Scouts
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2013 Route in Kayak 

LOREGGIA JESOLO
Nella tradizione ellenica gli elementi costi-
tuenti sono quattro: fuoco, terra, aria e ac-
qua. Tralasciando, almeno per il momento,
passeggiate sulla cima di un vulcano e tra-
versate in aliante, il Clan dei Viaggiatori Li-
beri del gruppo scout di Loreggia 1 que-
st'anno ha deciso di imbarcarsi (letteralmen-
te) in un'avventura a base d'acqua, l'ele-
mento da cui tutto ha avuto origine milioni
di anni fa. (...)

Fin dalla partenza lo scopo di tutta questa
esperienza era chiaro: divertirci, passare
dei bei momenti e soprattutto trovare quel-
l'unione e quella complicità che purtroppo
noi ragazzi non siamo riusciti a trovare du-
rante l'anno, ognuno impegnato com'era a
districarsi fra le difficoltà della propria vita.
Quando si va al campo però si entra in una
bolla, come se si fosse fuori dal tempo, si
accantonano i problemi ed ecco che emer-
gono le vere personalità di ognuno, si impa-
ra a conoscere pregi e difetti di questa o
quella persona e se all'inizio si è tutti un po'
freddi nei confronti degli altri, alla fine ci si
ritrova a ridere e scherzare per qualsiasi
stupidaggine detta. Si diventa una famiglia,
o meglio una comunità. Questo era il nostro
vero obiettivo, obiettivo pienamente centra-
to, ne è
testimone l'episodio sopra citato che ho vo-
luto raccontarvi nel dettaglio e forse in ma-
niera un poco romanzata solo perchè riten-
go si sia trattato del vero momento di svolta
nella crescita di quella che a tutti gli effetti
ora è una vera e propria Comunità di Clan,
con la C maiuscola.
Un'esperienza assolutamente da ripetere
(non l'hanno prossimo [CIT.]), non solo per il
significato assolutamente soggettivo che ha
avuto quest'esperienza per noi, ma anche
per la valenza naturalistica del percorso.
Luoghi sicuramente vicinissimi alla nostra re-
altà, come il fiume Sile e la laguna, spesso
non adeguatamente apprezzati e addirittura
trascurati e lasciati cadere nell'incuria. Da
questo punto di vista ci si rende conto di

quanto ormai il rapporto dell'uomo con la
natura sia decaduto e esperienze del genere
aiutano a ritrovare quell'armonia che ormai
sembra destinata ad affievolirsi di giorno in
giorno.
Chiaramente quando si è posti così a stretto
contatto con la natura, nel silenzio del fiu-
me, in essa si riesce a scorgere la mano di
qualcosa di immensamente superiore a noi.
Questo viaggio ci ha permesso di riflettere,
ognuno a suo modo, su questo qualcosa,
anche grazie al fondamentale contributo di
Don Luca, che comunque non dimostra di
essere troppo considerato dall'Altissimo es-
sendo l'unico che è riuscito a cadere goffa-
mente in acqua (si scherza eh).
E quante persone, oltre a don Luca, ci sa-
rebbero da ringraziare per la pazienza e la
disponibilità che hanno dimostrato: i genito-
ri prima di tutto, i saggi capi Eliseo e Adel-
chi, le numerose parrocchie che di fronte a

offerte misere ci hanno comunque spalanca-
to le loro porte (e anche le dispense) e il
gentilissimo Christian di Musestre, che con
la sua pluriennale esperienza e passione ci
ha spiegato veramente cosa voglia dire vive-
re il fiume e ci ha offerto ospitalità senza
pretendere nulla in cambio a parte un sem-
plice grazie.
Che dire per concludere? Facciamo che me
la cavo con un semplice GRAZIE COMPA-
GNI a caratteri cubitali, sperando che basti,
e morta lì.
Sempre vostro,

Geco Sorprendente
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Un soleggiato sabato 22 giugno, noi ra-
gazzi del Noviziato Loreggia 1, siamo
partiti per un'unica inimitabile fantastica-
mente nuova avventura in località Lepre
sul Monte Grappa dove non c’era cam-
po ma di campi ce n’erano tanti detta
Challenge - sfida.
Dopo aver montato la nostra tenda fre-
sca di “tendificio” in un prato diversa-
mente scosceso, dopo aver cantato et
pregato, dopo esserci divisi in plotoni di
3 persone (pattuglie), in poche parole
dopo, siamo partiti per il nostro tragitto
glorioso verso la vittoria.
La chiave per raggiungere il Sacro Graal
era una serie di strani numeri che faceva-
no riferimento ad una cartina. Per questo
motivo, e molti altri, abbiamo vagato
senza meta per svariate ore in cerca del-
la prova della fede. Guidati dalla luce
verso le 17,15 una
pattuglia miracolosa-
mente giunta al punto
non trovarono nessuno
visto che i capi soste-
nevano che i giochi
erano chiusi al le
17,00 maledetti sviz-
zeri.
Mentre molti erano di
ritorno e altri erano
già sdraiati a oziare e
fare ciò che doveva es-
sere fatto, la pattuglia
Omega era in ritardo
di troppo tempo e tutti
la stavano aspettando
per poter finalmente
mangiare (perché ben
pensandoci Omega è
l’ultima lettera e dove-
va arrivare per ultima).
Abbiamo tragicamente
scoper to che prima
della cena ci sarebbe

CHALLENGE 2013
stata una messa. Gioiosi e festosi dopo
la messa siamo andati a prendere la no-
stra cena
(acqua,patate,carote,cipolla,uova e pa-
ne) venuti a conoscenza che questa era
un’altra sfida ci siamo cimentati nella
preparazione di acqua sporca e frittata.
Mentre noi poveri sventurati mangiava-
mo il mangiabile di quello che avevamo
preparato (in realtà la pattuglia Beta ave-
va sfornato pietanze deliziose) i nostri
capi mangiavano eccessivamente tanto
cibo buonoso. Nonostante l’abbondanza
di viveri la pattuglia Beta ha vagato sen-
za meta alla ricerca indiscreta di un pez-
zo di pane.
L’animazione serale è stata fantastica,
così fantastica che si sentiva in diversi
dialet t i :  ”al lora, abbiamo fini -
to?!?!?!11!!?”, così fantastica che la for-
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tunata persona pescata per dirlo ero io,
così fantastica che rimpiangevamo i po-
meriggi afosi e soffocanti di Loreggia ci-
ty, così fantastica che l’hanno fatta finire
prima perché eravamo oramai tutti dei
morti viventi. No, dai, è stata fantastica.
E fu sera e fu mattina, secondo giorno:
dopo un sonno ristoratore ci siamo desta-
ti per orare et laborare. In un momento
successivo siamo ripartiti all’avventurosa
ri-scalata di quel maledetto monte Asolo-
ne.
Avendo passato una stancante mattinata
alla ricerca di tappe da raggiungere, la
pattuglia Beta decise di arrivare puntuale
al campo, molto puntuale, troppo puntua-
le, avendo anche pienamente raggiunto
il prefissato obiettivo di due prove su otto
completandone lo strabiliante numero di
tre. Nel frattempo gli Omega erravano

tra i monti al di fuori di ogni immagina-
zione.
Una volta pranzato e smontato le tende
ci siamo riuniti in cerchio per scoprire chi
era la pattuglia vincitrice che non erava-
mo noi perciò dopo il saluto del cerchio
finale siamo tornati a casa. Con il ricor-
do di una sfida anche se non vinta ma si-
curamente affrontata a testa alta.
Ringraziamo tutti quelli che ci hanno per-
messo di partecipare al challenge.
Dopotutto bisogna ammettere che comun-
que è stata un’esperienza positiva che ci
ha dato modo di conoscere i Noviziati
della nostra Zona Agesci di Castelfranco
+ quello di Treviso e di mettere alla pro-
va le nostre abilità che non possediamo
ma che possiamo imparare.

Panda Quieto (Omega)
Volpe Riflessiva (Beta)

Abbonamento per chi risiede fuori parrocchia
Approfittiamo di questo numero natalizio del bollettino per fare gli auguri
anche ai loreggiani “esteri”, perchè possano passare un Bel Natale e ini-
ziare un Buon Anno Nuovo.
In questo stesso numero inseriamo per loro un modulo di conto corrente
postale che permette di dare un contributo a sostegno del nostro Bolletti-
no. Speriamo con l’aiuto di tutti di poter continuare a tenerci in contatto,
sapendo che le notizie del paese sono spesso molto gradite a chi risiede
lontano.

Sabato 21 dicembre ore 20.45, presso la Chiesa Arcipretale di Loreggia,
con il Coro "Lorenzo Perosi" accompagnato dalla ENJOY Orchestra di Castel-
franco Veneto, diretti dal M° Paolo Tonin, all'organo M° Loris Zorzi. Parteci-
perà anche il coro "Pueri Cantores Natus est" diretti dal M° Alice Piccolo, al
pianoforte M° Simone Tonin. Verranno eseguiti tradizionali canti, carole e
melodie proprie del tempo di Natale.
A seguire un brindisi augurale.

Concerto di Natale
Chiesa Arcipretale di Loreggia
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“Ciò cosa ghe xe anco in asio?” E’ la do-
manda che circolava tra le persone che
vedevano un gran movimento all’interno
della scuola materna domenica
27.10.2013.
Ebbene sì, è stata fatta una cosa nuova, è

stata organizzata la “CASTAGNATA”!
Un’idea che è nata da alcuni genitori con
lo scopo di raccogliere dei fondi per poter
far fronte alle spese di manutenzione ordi-
naria dell’asilo ( sfalcio dell’erba, pittura
dello steccato, delle panchine, sistemazio-
ne dei giochi,tapparelle, armadietti, ecc.).
Però dobbiamo dire che non c’era l’ inten-
to solo di far cassa, ma anche di riuscire
ad interessare altri genitori all’evento stes-
so e alle varie attività, di creare gruppo
per conoscerci tra genitori.
Alla “castagnata” abbiamo cercato di
coinvolgere anche i bambini in maniera
che si divertissero e fossero protagonisti
allo stesso tempo. Un buon numero di ge-
nitori hanno risposto alla chiamata e i
bambini hanno partecipato in maniera
positiva, anche grazie alle maestre e alla
Direttrice, che hanno saputo coinvolgerli

27 ottobre 2013

LA CASTAGNATA IN ASILO
nell’iniziativa con giochi, danze e lavori di
manualità.
In conclusione possiamo dire che è andato
tutto bene, gli obiettivi che ci eravamo
prefissati sono stati raggiunti. Si è formato
un bel gruppo di papà molto affiatato che
con le loro diversità hanno portato ric-
chezza di “braccia” ma soprattutto di
idee. Speriamo di continuare su questa
strada anche perché siamo specchio per i
nostri figli ricordandoci che:
“………..se tu rallenti, essi si fermano;
se tu ti stanchi, essi desistono;
se tu ti siedi, essi si coricano;
se tu dubiti, essi disperano;
se tu critichi, essi demoliscono.
Ma …..se tu cammini, essi corrono;
se tu corri, essi volano;
se porgi loro la mano,
essi t’aiutano e ti sostengono;
se ti prendi cura di loro, essi ti amano..”

(P. Monier)

Gruppo papà

...dalla Scuola dell’Infanzia
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Quest’anno i bambini delle scuola dell’in-
fanzia di Loreggia sono sbarcati in un’Iso-
la un po’ speciale:
l’Isola della Felicità. In
quest’Isola i bambini
con le insegnanti co-
nosceranno tanti ami-
ci, faranno tante espe-
rienze e durante il pe-
riodo dell’Avvento  si
prepareranno all’in-
contro più importante
che avremo nell’isola:
l’incontro con il picco-
lo Gesù e la sua Fami-
glia.
S.Francesco ci aiuterà
a percorrere la strada
che ci porterà ad ac-
cogliere il messaggio
più bello e prezioso
che Gesù con la sua
nascita vuole donarci:
il messaggio dell’amo-
re. S. Francesco lo ha
scelto come regola di
vita e sull’esempio di
Gesù ha abbracciato
la semplicità, la gene-
rosità, la gioia, si è
spogliato dei suoi vesti-
ti preziosi e della sua
ricchezza per comin-
ciare la sua vita essen-
ziale di povertà gioio-
sa e piena di luce.
Un giorno S. Francesco
ebbe il desiderio di ce-
lebrare i l  Natale
nell’Eremo di Greccio,
in modo semplice ma
profondo. Anche noi
bambini desideriamo ricreare la gioia di
quel giorno speciale e insieme alle nostre

insegnanti, accompagnati dall’esempio di
S Francesco, stiamo preparando a scuola

l’albero della genero-
sità composto da tutte
le nostre mani che nel-
la prima settimana di
avvento sono state il
simbolo di questo va-
lore. Una generosità
insegnata anche dalla
figura dei pastori del
presepe che con molta
semplicità hanno of-
ferto ciò che avevano
a Gesù bambino. Le
stelle del cielo faranno
risplendere nei nostri
visi tanti sorrisi: i nostri
visi saranno illuminati
dalla speranza che ci
porta Gesù. Si uniran-
no tutti gli angioletti
del cielo che insieme ai
bambini formeranno
una grande melodia
gioiosa che avrà il suo
apice durante la festa
di Natale domenica
15 dicembre in Chiesa
dove i bambini ripro-
porranno con canti e
una breve narrazione
il percorso dell’Avven-
to vissuto a scuola. Ec-
co allora che tutto sarà
pronto, com’è stato
pronto a Greccio tanti
e tanti anni fa, per ac-
cogliere nel cuore il
messaggio di amore
che Gesù con la sua
nascita ci porta. Da

tutti i bambini e dal personale della scuola
dell’infanzia Buon Natale!

“L’isola della felicità”
nella Scuola dell’Infanzia
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Siamo state in vacanza in Sicilia, locali-
tà Sampieri di Scicli provincia di Ragusa
(Val di Noto patrimonio dell’Unesco). E’
un luogo molto bello ancora a misura
d’uomo con spiagge dalla natura incon-
taminata, un angolo di paradiso a detta
di Roberto Benigni.
Il 30 settembre, ultimo giorno del nostro
soggiorno, stavamo camminando su que-
sto arenile deserto quando da lontano in-
travedemmo un barcone avvicinarsi alla
costa: erano migranti.
Furono costretti a scendere a frustate dal-
la barca arenata ed alcuni di loro anne-
garono. Il mare restituì ai nostri piedi i
corpi di due giovani Eritrei. Ci mettemmo
in ginocchio a pregare piangendo chie-
dendoci il perchè di tale tragedia. Pen-
sammo alle madri che non avrebbero
potuto più vedere ne abbracciare i loro
figli.
Di fronte a questa sistuazione ci siamo
sentite impotenti. Più in là vedemmo an-

Testimoni di uno sbarco
sulle coste siciliane

cora immigrati stesi sulla spiaggia stre-
mati dal freddo e dalla fame; alcuni era-
no ancora vivi grazie anche all’aiuto di
un carabiniere che ne salvò tre da morte
sicura. Per altri undici Eritrei e Somali
non ci fu nulla da fare.
Nel frattempo arrivaroni i soccorsi ma
purtroppo la tragedia si era già consu-
mate. Vedemmo un ragazzino di 14-15
anni che dalle dune scrutava le onde nel-
la speranza di veder giungere suo papà,
ma invano perchè annegato in quei fon-
dali cercando la libertà.
Nel tardo pomeriggio tornammo sul luo-
go della disgrazia e nel vedere quel tra-
ghetto della morte rivolgemmno un pen-
siero al Cielo pensando ai nostri fratelli
morti, si perchè “Ogni uomo è immagine
di Diuo”. Abbiamo costruito e piantato
tredici piccole croci sul luogo del martirio
per ricordare quelli immigrati che cerca-
vano la libertà e una vita più dignitosa.

A.e L. 
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DICEMBRE
Secondo le intenzioni del papa:

• Perché i bambini vittime dell'abbandono e di
ogni forma di violenza possano trovare
l'amore e la protezione di cui hanno biso-
gno.

• Perché i cristiani, illuminati dalla luce del
Verbo incarnato, preparino l'umanità all'av-
vento del Salvatore.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché la Chiesa sia la famiglia in cui tutti
gli uomini si sentono attesi e accolti per in-
contrare l'amore di Dio Padre e sperimenta-
re la salvezza.

GENNAIO 2014
Secondo le intenzioni del papa:
Universale
• Perché venga promosso un autentico svilup-

po economico, rispettoso della dignità di tutti
gli uomini e di tutti i popoli. 

Per l'evangelizzazione
• Perché i cristiani delle diverse confessioni

possano camminare verso l'unità voluta da
Cristo.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché la Chiesa e la società investano sulla
famiglia, come patrimonio e risposta effica-
ce alla crisi attuale.

FEBBRAIO 2014
Secondo le intenzioni del papa:
Universale
• Perché la saggezza e l'esperienza delle per-

sone anziane siano riconosciute nella Chiesa
e nella società.

Per l'evangelizzazione
• Perché sacerdoti, religiosi e laici collaborino

generosamente nella missione di evangeliz-
zazione. 

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché le persone consacrate testimonino la
sapienza della povertà e siano segno di con-
traddizione in una società che vive dell'effi-
cienza e del successo.

Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo
del cuore immacolato di Maria, madre
della Chiesa, in unione al Sacrificio euca-
ristico, le preghiere e le azioni, le gioie e
le sofferenze di questo giorno: in ripara-
zione dei peccati, per la salvezza di tutti
gli uomini nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

BATTESIMI

la celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È op-
portuno che i genitori – prima di fissare la da-
ta e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della preparazione.

S. MESSE

ORARIO FESTIVO
sabato: ore 19.00 - S. Messa pre-festiva; 
domenica: ore 7.30; 9.30; 11.00;  
domenica sera: ore 18,30;
ore 15 - Recita del S. Rosario

FERIALE:
Ore   8.00
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«Impariamo a conoscere la Bibbia»

«Avvento per i ragazzi del catechismo»

Durante il tempo di Avvento avremo la possibilità di accostare alcune tra
le più importanti e affascinanti pagine della Bibbia: i capitoli 40–55 del
libro di Isaia. Il testo del cosiddetto “Secondo Isaia” sarà presentato da
un esperto biblista qual è mons. Antonio Marangon. 
Gli incontri sono previsti per il 2, il 9 e il 16 dicembre, alle ore 20.45, a
Loreggia, in sala polivalente (Casa del Giovane). Tutti sono invitati, ma
specialmente catechisti/e e lettori.

«CARITAS E GENERI ALIMENTARI»
Come abbiamo imparato da tempo, l’Avvento è anche un’occasione per
condividere in maniera semplice e concreta, con quanti si trova in condi-
zioni di bisogno. Nelle prossime domeniche verranno date indicazioni per
la raccolta di generi alimentari, organizzata dalla Caritas.

PROGRAMMA PASTORALE

Anche i ragazzi del catechismo sono impegnati in alcune iniziative spe-
ciali nel tempo di avvento: i ragazzi delle elementari alla messa della do-
menica alle 9.30; i ragazzi delle medie alla messa del sabato, alle 18.30.
Facciamo conto sulla loro presenza.

«“Fondo di solidarietà parrocchiale”: distribuzione»
Lunedì 2 dicembre, dalle 19 alle 20, il parroco sarà a disposizione in ca-
nonica con un rappresentante della Commissione del Fondo, per la di-
stribuzione, ossia per accogliere le richieste di quanti ne avranno biso-
gno (vedi nella pagina successiva le indicazioni del Regolamento del
Fondo).

Busta di Natale
Con questo numero del Bollettino parrocchiale facciamo arrivare anche
la tradizionale “Busta di Natale”, con la quale chiediamo un aiuto eco-
nomico per le necessità della parrocchia.
Facciamo affidamento alla sensibilità e alla generosità di tutta la comuni-
tà, che conosce bene come le spese fatte, ordinarie e straordinarie, sono
a vantaggio di tutti.
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“FONDO DI SOLIDARIETA”
PARROCCHIALE PER AFFRONTARE ALCUNE URGENZE

DI FAMIGLIE BISOGNOSE DI AIUTO
Le parrocchie di Loreggia e di Loreggiola, a fronte della grave crisi economica che
caratterizza questo nostro tempo e che si avverte anche nel nostro territorio,
sentono il dovere di essere vicine a quanti si trovano in situazione di grave diffi-
coltà. La solidarietà verso queste persone, nelle forme che saremo capaci di es-
primere, è in ogni caso un obbligo morale serio per una comunità cristiana.
A tale scopo è nata l’idea di istituire un “Fondo di solidarietà” così caratterizzato:

1) Il Fondo di solidarietà si propone di aiutare soprattutto le famiglie che vivono la
propria “situazione di bisogno” con profondo disagio e che proprio per questo
molto spesso hanno difficoltà a manifestarla.
Allo scopo di superare tale difficoltà si accettano segnalazioni anche da parte
di persone vicine (amici, parenti, vicini di casa) che si fanno portavoce e inter-
mediari di queste famiglie.

2) Il Fondo sarà costituito e alimentato da libere offerte raccolte in Chiesa in un’ap-
posita urna una volta al mese o consegnate al parroco.

3) Il Fondo sarà gestito dal parroco e da una commissione composta da persone di
sua fiducia, il cui operato sarà caratterizzato dalla massima discrezione nel
rispetto della privacy. Dell’attività del Fondo sarà periodicamente informato il
CPP e tutta la comunità cristiana, sempre nel rispetto della privacy.

4) I contributi saranno di entità medio-piccola, volti a sostenere bisogni di prima ne-
cessità (bollette di utenze luce-acqua-gas, acquisto di generi alimentari o di
vestiti, ecc.). Tali contributi saranno erogati in base alle disponibilità del Fondo
stesso.

5) Potranno accedere al contributo famiglie residenti in Parrocchia e preferibilmente
quelle che non ricevono già un sostegno da altri Enti, a meno che non rientrino
in un progetto condiviso.

6) L'erogazione dei contributi non comporta un obbligo giuridico di restituzione, ma
chi ne beneficia, una volta superata la situazione di necessità e avendone i
mezzi, è invitato a restituire quanto ricevuto per senso di responsabilità e soli-
darietà verso chi si trova nella sua stessa condizione. 

7) Detti contributi non saranno mai erogati in denaro contante, ma sarà compito della
Commissione saldare la spesa per cui è stata fatta domanda di sussidio e pre-
sentata idonea documentazione, qualora richiesta.

8) Al fine di presentare le richieste di solidarietà, sarà possibile, almeno per un
primo periodo, rivolgersi in canonica dalle ore 19.00 alle ore 20.00 del primo e del
terzo lunedì di ogni mese.

9) Detto “Fondo di Solidarietà” parrocchiale viene istituito in forma sperimentale al-
meno per la durata di un anno. Sarà compito del CPP verificare la funzionalità
e decidere quindi la prosecuzione o meno dell’attività.

il parroco e i CPP di Loreggia e Loreggiola

boetin.loreja.dic.2013_boetin MARZO 2005  05/12/13  11.32  Pagina 15



16

CARITAS PARROCCHIALE

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI

PARROCCHIA DI LOREGGIA
PARROCCHIA DI LOREGGIOLA

Le ceste per la raccolta
si troveranno in chiesa
durante le SS. Messe
dellʼ8 e 15 dicembre

Sono graditi in particolar modo i seguenti generi alimentari:
LATTE, OLIO, SALE, ZUCCHERO, FARINA, TONNO,

SCATOLAME VARIO E RISO.

Sede centro di ascolto 
per Loreggiola e Loreggia

ATTIVITÀ DELLA CARITAS
PARROCCHIALE

La Caritas è espressione della carità della comunità cristiana parroc-
chiale.
La Caritas ha fin qui accolto e sostenuto con generi alimentari e altri
beni 150 persone di Loreggia e Loreggiola.

CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI ASCOLTO
È aperto ogni sabato dalle ore 16 alle 18.
Il centro di ascolto, vengono accolte dai volontari, persone che chiedono
aiuto, perché vivo-io un momento di difficoltà.
L'aiuto offerto consiste nella distribuzione di generi alimentari (una borsa
di alimenti due volte al mese).
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E’ GIOIA IL DONARE, E’ VITA IL RICEVERE

A NATALE CON L’AVIS E SOLIDARIETA’
Ottobre per l’Avis di Loreggia ha portato
non solo foglie cadenti, ma soprattutto
ben 37 donazioni e 3 nuovi amici donato-
ri. Questo ci riempie di gioia, ma non ci
appaga del tutto perché
abbiamo bisogno di un
maggiore afflusso di do-
nazioni per soddisfare i
numerosi bisogni del tra-
sfusionale. 

La vitalità di una sezione si
vede anche dalla sua ca-
pacità di attrarre sempre
nuovi donatori e volontari
che possano collaborare
alla nostra causa e questo
a Loreggia è un obiettivo
sempre in agenda. 

Siamo sempre impegnati
nella promozione nelle
scuole e giovedì 12 c.m.
saremo all’istituto Canova
a Loreggia per distribuire
opuscoli e informare in
particolare i ragazzi delle
Seconde Medie. Inoltre a tutti i ragazzi
dagli 8 ai 12 anni ci sarà un simpatico re-
galo.

Non dimentichiamo nemmeno i più maturi
e perciò per i donatori  over 70 daremo in
omaggio dei pacchi dono per Natale.

Per tutti quelli che amano divertirsi è in
programma una bellissima gita a Garda-
land  per il 4 Gennaio; parte della spesa

è coperta dall’Avis perciò
fatevi avanti!

L’anno prossimo sarà l’an-
no dalla santificazione dei
papi Giovanni XXIII e di
Giovanni Paolo II e preci-
samente domenica 27
Aprile: stiamo organizzan-
do una gita nel periodo
precedente per non trovare
troppa confusione. Se siete
interessati a venire si tratta
di fare 3  giorni a Roma e
di andare in udienza dal
Papa Francesco. 
Tutti coloro che volessero
partecipare possono tele-
fonare al 3392058663
Marisa.

Le nostre intenzioni sono
sempre dolci, ma la distri-
buzione di sacchett i di

zucchero con sacchetti  promozionali lo
sarà ancor di più. 

Porgiamo i migliori auguri di Buon Natale
e Felice Anno Nuovo da parte del Diretti-
vo Avis. 

Per il direttivo M. Mazzonetto
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Sr. Rosalia è tornata dalla mis-
sione in Angola per il consue-
to turno di riposo (si fa per di-
re, perchè sta già preparando il
suo ritorno!). Rivolge una pa-
rola di saluto alla nostra co-
munità, che in vari modi le è
vicina. 

Carissimi amici di Loreggia,
anzittutto un fraterno abbrac-

cio. Sono tornata un mese fa dall'Angola. Che posso dirvi? Anzittutto vi
ringrazio a nome di tutte le missionarie salesie presenti in Angola. In se-
condo luogo un grazie anche da parte di tutte le bambine che con il vostro
aiuto possono andare a scuola e curare la propria formazione umana e so-
ciale. 
Grazie per le vostre preghiere: le preghiere sono come la benzina per il
motore dell'auto, che si muove solo grazie ad essa; tutti notano solo la
macchina che è bella, che corre veloce, che è potente..., ma senza la benzi-
na la macchina resta inchiodata. Così è nella nostra vita missionaria....
senza le vostre preghiere la nostra vita, le nostre attività rimangono “in-
chiodate”. Voi, carissimi, siete la nostra Santa Teresina, patrona delle mis-
sioni: la sua preghiera ha fatto camminare tanti missionari; così la vostra
preghiera ci da forza, coraggio ed entusiasmo. Per tutto questo un “tudon-
dele” (grazie) dal più profondo del cuore. 

Grazie per la vostra generosa carità: ogni missionario è pieno di progetti
per il bene della gente affidata alle sue cure, soprattutto bambini e mamme
che incontriamo nel nostro quotidiano. Poi abbiamo il problema della
scuola, soprattutto materiale scolastico (grembiuli, penne, matite, quader-
ni...); pensate che senza grembiule bianco non si può entrare in aula, ma
per lavarlo ci vuole il sapone e spesso le famiglie non hanno i soldi per
comprarlo. C'è poi l'impegno per gli ammalati, rifugiati, i poveri..., ma no-
nostante tutto la nostra vita missionaria non è una vita da “disperati”, di
“piagnucoloni”... di gente che sa solo chiedere.... no!... la nostra missione
è portare l'annuncio più bello che il mondo abbia ricevuto: Dio ama tutti
gli uomini e vuole che tutti si salvino. 
Un caro saluto a tutti, con l'augurio di un Natale sereno e pieno di ottimi-
smo! Con tanta riconoscenza. 

Sr. Rosalia Scoizzato
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LOREGGIA MISSIONARIA
Sr. Rosalia Scoizzato fra noi  
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Avvento di fraternità: “un posto a tavola” è colletta diocesana per aiutare le
missioni della nostra diocesi; in modo particolare quest'anno si vuole aiutare
la missione di Daniela Andrisano, missionaria laica in Ecuador, e don Erminio
Canova, sacerdote diocesano in Brasile.

Veglia missionaria. Una rappresentanza del gruppo missionario ha partecipato
alla Vegli Missionaria diocesana, che si è celebrata sabato sera 19 Ottobre nel-
la Chiesa di Salzano. Quello della Veglia è un momento importante per la no-
stra Chiesa diocesana per pregare, riflettere e ascoltare testimonianze sull'im-
pegno di ogni battezzato per la missione nel nostro territorio e nel mondo inte-
ro. Erano presenti anche i giovani  della Diocesi per il loro primo incontro con
il Vescovo Gianfranco Agostino Gardin.

Funerale. In occasione del funerale di Oreste Peron, cognato di Sr. Rosalia
Scoizzato e nostro collaboratore nella “Raccolta del ferro”, il Gruppo missio-
nario ha fatto una colletta tra i membri da destinarsi alla missione di sr. Rosa-
lia, come voluto dalla famiglia. 

19

Doposcuola per alunni stranieri  
Per il 10° anno consecutivo il Gruppo "Missione e solidarietà" e l'assoc.
"Amici degli indios - P. Bruno Marcon" hanno sottoscritto con l'Istituto
Comprensivo di Loreggia - Villa del Conte e l'Amministrazione Comunale
una convenzione per il progetto “A casa come a scuola”: si tratta di un do-
poscuola per alunni stranieri delle elementari in difficoltà con la lingua ita-
liana. E' un servizio piccolo, ma importante perchè dimostra che la nostra
comunità è attenta a chi è venu-
to nel nostro paese per trovare
condizioni di vita più dignitose;
se questa iniziativa aiuterà que-
sti “stranieri” a integrarsi nella
nostra società, avrà raggiunto il
risultato desiderato. Vi sono im-
pegnati ben 18 volontari, di cui
tre giovani scout, per circa 30
scolari. 
Il Gruppo “Missione e solida-
rietà” riceverà per questa attivi-
tà un compenso di 800 euro,
che devolverà parte alla Caritas
parrocchiale per aiutare le fami-
glie povere non in grado di pa-
gare tutta o in parte la retta della Scuola Materna per i loro bambini e per
coprire le spese di partecipazione al Grest di alcuni bambini bisognosi. 
Nota: alunni stranieri alle elementari di Loreggia: 74 su 257 alunni totali,
pari a 28,8 per cento.  

Avvenimenti e iniziative da segnalare
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Dalla Casa di riposo di Bergamo Sr. An-
na Pia De Marchi ci invia messaggi:
siamo presenti nel suo cuore e nelle sue
preghiere. Ci ha inviato anche una lette-
rina con gli auguri per il prossimo Nata-
le: “contempliamo e adoriamo il “Dio
con noi” che nasce in una stalla, mosso
dal suo amore infinito per noi”. Ci augu-
ra un felice Natale e Buon Nuovo Anno.
Si firma: Sr. Anna Pia, “vecchierella in
carrozzella...con la testa fresca e bella.” 

Da Mont – Ngafula (Kinshasa, Congo)
Sr. Irma Pedron, una missionaria a cui

Sr. Anna Pia ha dato parte del nostro contributo, informa che si prende cura
della formazione alla vita missionaria di giovani africane. Vicino alla missio-
ne c'è un Centro Pedriatico che accoglie i bambini rifiutati e abbandonati;
centro fondato da una dottoressa di Siena e che va avanti con il volontariato;
qui le aspiranti missionarie fanno il loro tirocinio amando i più poveri. Prega
che il Signore benedica la  nostra attività missionaria. 

Dal Burundi, puntuale, Sr. M. Antonella Zanini in via notizie dalla sua mis-
sione. E' ancora emozionata per il grande evento della chiusura dell'anno del-
la fede celebrata a Gitega con la presenza di tutti i Vescovi del paese: le suo-
re hanno collaborato attivamente per l'organizzazione. I bambini continuano
bene la scuola e si stanno preparando alla festa del Natale. Il dispensario e la
cappella sono quasi terminati e stanno seminando erba e piantando fiori per
rendere più accogliente l'ambiente. Ci augura un buon cammino in Avvento
nella preparazione al Natale. 

Natale 2013
Dalla Thailandia P. Adriano ci invia la tradizionale lettera.
Carissimi Amici, all’inizio dell’avvento che ci riempie di speranza e di gioia
nell’attesa del Nostro Signore che viene a salvare l’umanità penso a tutti voi
che da anni mi siete vicini con la preghiera, il pensiero e a volte con preoccu-
pazione e anche con sostegno materiale. Senza di voi sarebbe stato difficile

Dalla missioneDalla missione
scrivo a voi ...scrivo a voi ...
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arrivare fino ad oggi. Il 9 di novembre scorso ho cebrato il 35mo anno del
mio arrivo in Thailandia. 
Quest’anno devo ricordare in modo speciale una persona che mi ha seguito
con tanto amore giorno per giorno tutta la mia vita, a cui devo tantissimo, la
mia mamma Elvira che il Signore ha chamato a sè il 17 Luglio. Lei non vive
più nell’attesa (Avvento) ma nella pienezza; là dove il Signore ci libera dal
peso del peccato e della paura, e ci asciuga tutte le lacrime.
Quest’anno è stato un anno particolare. Dopo 26 anni di residenza nella casa
del PIME a Nonthaburi dove il Signore mi ha condotto nelle baraccopoli, ad
iniziare le case famiglia per i bambini abbandonati, e ad aiutare l’Istituto
Missionario Thailandese a fare i primi passi; dal 5 di Maggio il Signore mi
ha chiamato, attraverso un desiderio dell’Arcivescovo di Bangkok, a far il
parroco di una piccolo comunità cristiana a Pathumthani; la chiesa è intitola-
ta  a San Marco.
Appena arrivato ho cercato di coin-
volgere i pochi cattolici nella mis-
sione “ad gentes” cioe’ rivolti ai
non cristiani.  Qui a Pathumthani
siamo circa duecento cattolici con
una popolazione di 300.000 abitan-
ti, la maggioranza buddhisti con
pochi Mussulmani. Ogni domenica
uso le parole di Gesù nella liturgia
per aiutare i fedeli a sentirsi ispirati
e felici di  essere stati scelti per primi  a conoscere la Buona Notizia della
salvezza, di aver sperimentato per primi la gioia del perdono e la pace inte-
riore di sentirsi amati da Dio Padre, avere la speranza di una vita eterna in
Dio. Col mio assistente P. Rachata , e alcuni fedeli siamo andati a visitare
molte delle famiglie cattoiche, abbiamo pregato insieme e li ho esortati ad
essere di buon esempio ai loro vicini di casa che sono Buddhisti e a coopera-
re con loro in ogni progetto per il bene comune.
Più tardi nell’anno, ancora con alcuni cattolici abbiamo cominiciato a visita-
re una comunità a circa dieci chilometri dalla nostra chiesa e si chima Wat
Sake dal nome del tempio Buddhista. Le prime persone a venirci  incontro
sono stati i bambini e fra di  loro si disitingueva una piccoloa bambina molto
sottile, senza denti, con la voce squillante, sorridente e vivacissima: i chiama
“Fai” (Cotone). Tutti quei  bambini vengono da situazini familiari disatrose.
I loro genitori sono in prigione per spaccio di droga, omicidio, furto, stupro
di minori, o sono usciti di casa e mai tornati. I bambini vivono con le nonne.
Le nonne mantengono i loro nipoti  raccogliendo rifiuti  per il riciclaggio, a
volte ricavano abbastanza denaro per sfamare i nipotini... a volte  i nipotini
devono andare al tempio buddhista e chiedere ai monici parte della loro que-
stua mattutina. Abbiamo incotrato parecchi anziani soli, abbandonati dai loro
figli; alcuni sono ammalati e nessuno si cura di loro. La loro tristezza e’
grande, sfiora la disperazione. Noi passiamo molto tempo ad ascoltare le sto-
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rie di questi nostri nuovi amici. Ci aspettano ogni giorno. La signora Pa Kew
(Zia Gioiello)  ha tante cose da raccontarci da quando era piccola e doveva
lavorare come una schiava. Ci sono certi argomenti che continua a toccare
come quando il suocero ha provato a molestarla... o quando ha messo il vele-
no nel cibo di suo padre... non poteva sopportare che il padre picchiasse la
madre violentemente.... o quando la nuora le ha rotto un braccio con un ba-
stone e quando.... “ questo è il mio Karma”… finisce sempre così a conver-
sazione (per Karma si intende la legge della retribuzione per cui ogni azione
buona ha la sua conseguenza buona e ogni azione cattiva ha le sue conse-
guenze cattive). Allora beve e si ubriaca tutti i giorni… ma da un po’ di  tem-
po la Pa Kew non si ubriaca più. Le siamo stati molto vicini soprattutto du-
rante il mese di Ottobre quando i seminaristi dell’Istituto Missionario Thai-
landese sono andati al Wat Sake ogni giorno. Un giorno, dopo avere ascolta-
to la Pa Kew per alcune ore le ho detto che c’e una persona che può liberarla
dal suo Karma: il Signore del karma stesso. L’ho portata in chiesa di San
Marco, le ho fatto vedere il crocifisso e le ho spiegato che il Signore del kar-
ma si è fatto uomo, ha preso su se  stesso le azioni cattive degli uomini e ha
pagato lui stesso  con la su amorte, poi è risorto e ha rotto la legge del karma
per sempre... Era sorpresa e non voleva crederci.. In seguito, le abbiamo
comperato una buona cena ogni sera e siamo diventati amci tanto che lei ci
ha chiesto... “Ma perchè vi interessate di questa vecchia senza significato..
chi sono io per voi?..” Durante il giorno mentre passiamo da una casa all’al-
tra non vediamo nessun giovane.. ci dicono che sono in  prigione o stanno
dormendo... lavorano di notte… spacciano droga.... All’inizio delle nostre vi-
site c’era sempre un gruppo di donne che giocavano d’azzardo... noi non ab-
biamo mai commentato... dopo due mesi non abbiamo più visto nessuno gio-
care a carte…Un giovane pieno di tattuaggi e cicatrici, appena uscito di pri-
gione per omicidio, mezzo ubriaco mi ha invitato a bere con lui e suoi ami-
ci.... mi ha detto: “So che tu, padre, vorresti farci diventare buoni ...ma io ho
un modo mio ... chi mi contraria io gli sparo... l’ho abbracciato con compas-
sione e anche lui mi ha abbracciato mentre gli scendeva una lacrima... Dal 15
al 18 Ottobre abbiamo organizzato un breve camposcuola. L’abate del tem-
pio Buddhista gentilmente ci ha concesso di usare un grande capannone  con
sedie e tavoli. Noi abbiamo provveduto a tutto il resto: maestre, libri, quader-
ni, penne, gioccatoli, pranzo a mezzoggiorno e spuntino alle quattro. L’Arci-
vescovo di Bangkok ha approvato l’acquisto di una casa sul terreno del tem-
pio per fare le attività per i bambini e per gli anziani. Ci saranno un po’ di
spese per metterla in ordine ma anche a questo ci penserà l’Arcivescovo  che
è molto contento di questa iniziativa. Come vedete cerchiamo di rendere il
Regno di Dio vicino a chi era lontano e così i Regno di Dio ci entra sempre
piùprofondo nel nostro cuore. Anche a voi, io e i miei collaboratori, faccia-
mo l’augurio di diventare vicini a chi si sente lontano in Gesù il figlio di Dio
che si è fatto vicino scendendo dal Cielo e vivendo in mezzo a noi come uno
di noi. Pregate per noi.

P. Adriano Pelosin.
A cura del Gruppo “Missione e solidarietà”
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BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.
40. Giorgio Mason di Matteo e di Consuelo Tessaro (13.10.2013)
41. Gaia Torresin di Giacomo e di Ilaria Alessio (13.10.2013)
42. Angelo Dionese di Massimo e di Chiara Martellozzo (27.10.2013)
43. Cristian Lorenzin di Dario e di Emanuela Santinon (27.10.2013)
44. Gaia Bonin di Lorenzo e di Federica Corò (3.11.2013)
45. Lorenzo Ferro di Mattia e di Silvia Fortuni (3.11.2013)
46. Alice Giurisatto di Cristian e di Elena Beccegato (1.12.2013)
47. Luca Santiago Pesce di Alessandro e di Karla Salazar Cantillo (1.12.2013)

Preghiamo per queste famiglie, perchè la presenza della grazia del Battesimo
sia per tutti un’occasione che aiuta alla riscoperta della vita cristiana.

Da Padova

PADOVAN NATALIA
N. 1-7.1915 - M. 9.11.2013

Ostetrica per tanti anni a Loreggia

Da Rustega

SQUIZZATO GIUSEPPE
N.15.6.2930 - M. 23.10.13

Era sposato con Scquizzato Antonia che il 10.11.2013 avrebbe-
ro festeggiato il 51° anniversario di matrimonio.
Tua moglie figli Giuseppina e Sandro i nipoti, la nuora, il genero
ti ricordano sempre e sarai nei nostri cuori.
Ciao
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31. PERON ORESTE 

33. FORMENTIN NATALE  
N. 1.07.1915 - M. 9.11.2013

Nato a Loreggia il
4.2.1944 deceduto
il 26.10.2013, ci sei
stato strappato in un
attimo senza che ce
ne accorgessimo, ci
sei scivolato tra le
mani senza avere la
possibilità di salutar-
ti. Se c'è una cosa
che abbiamo impara-
to da te è che non

amavi essere d'impaccio a nessuno, te ne sei
andato proprio in questo modo, lasciandoci in
eredità la consapevolezza che era ciò che
avevi sempre voluto. A noi resta, oltre al dolo-
re per la tua perdita, il ricordo di un uomo sin-
cero, ironico, tenace lavoratore, marito, padre
e nonno straordinario, sempre pronto ad aiu-
tarci. Il tuo spirito ora vola e non muore mai, e
sappiamo che ci proteggerà sempre.

I tuoi cari

32. VALLOTTO ALESSANDRO
N. 1.04.1950 - M. 24.10.2013

Caro Alessandro,
trovare le parole in
questo momento di
sconforto ci risulta
difficile. La vita non
è stata generosa con
te, ma non ti sei mai
lamentato. La volon-
tà e la forza d’ani-
mo che ci hai dimo-

Oreste, te ne sei an-
dato quasi in punta
di piedi e ci hai la-
sciati senza parole,
perchè non ci hai
dato nemmeno i l
tempo per dirti “Arri-
vederci!”.
Il tuo letto di soffe-
renza si trasformò
poco a poco in una
cattedra di amore e

carità senza limiti, mentre ti preparavi per vi-
vere in un mondo migliore dove non esistono
più né dolore, né sofferenza, né morte.
Di te restano pagine che non si scriveranno
mai in questo mondo, perchè il dolore non
può essere espresso con parole umane. La
morte non si improvvisa! Si, tu ti sei prepara-
to per questo difficile passo con l’esercizio di
una vita tutta intera, vissuta nella semplicità
nell’amore verso la tua famiglia, gli amici, il
lavoro.
S. Massimiliano Kolbe ripeteva spesso: “In
questo mondo non si può lavorare con una
sola mano, l’altra ci serva per aggrapparci
bene e non cadere anche noi. Ma in cielo
sarà un’altra cosa: la lavoreremo a due ma-
ni”: Ora puoi lavorare con due mani. Ti chie-
diamo di intercedere per tutti noi con l’affetto
che ti ha sempre distinto e noi ti porteremo
sempre nel cuore e nel ricordo.

Marisa - Ugo - Luca

strato in questi anni, il tuo rispondere alla do-
manda di come andasse con un sorriso e un
“tutto bene”, ci ha fatto capire quanto fossi
forte. Sei stato un esempio per tutti noi, per-
chè eri una persona buona, generosa, ti sei
dedicato al lavoro e a noi.
Se la nostra famiglia è così unita è anche
grazie a te e al bene che ci hai voluto.
E proprio adesso che non ci sei più ci rendia-
mo conto di quanto importante eri e quanto
ci manchi.
Grazie per tutto ciò che ci hai dato.
Veglia su di noi, un abbraccio...con affetto. 

La tua famiglia

34. MARCON PIERINA di anni 54
Nata a Loreggia 15.2.1959
Morta a Loreggia il 5.11.2013

Cara mamma,
la tua morte inattesa e rapida ci lascia un
grande vuoto.
Ogni giorno nel cuore e nella mente la tua
presenza ci conforta e continua a dire “Ti vo-
glio bene”. E noi rispondiamo “anche noi
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mamma”.
Sei stata per noi la
mamma esemplare.
Seguiremo per sem-
pre il tuo esempio.
Le tua orme non si
cancelleranno mai
dal percorso della
nostra vita.
Ti vogliamo bene.

I tuoi figli Alessan-
dro e Lisa

e un bacio dal tuo nipotino Mattia
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37. TURCATO PAOLO  
N. 11-7.1936 - M. 16.11.13

Caro Paolo, caro
papà, caro nonno,
noi siamo qui insie-
me a tutti quelli che
ti hanno conosciuto
e voluto bene per
dirti grazie di tutto
quello che ci hai do-
nato nella tua vita.
Tu eri una persona
stupenda, instanca-
bile lavoratore, sem-

pre attento a non far mancare niente a noi.
Hai saputo affrontare i mesi della sofferenza
con serenità e soprattutto sempre con un sor-
riso verso gli altri e un aiuto a chi ne aveva
bisogno. Quando vedevi i tuoi nipoti nei tuoi
occhi si accendava una luce, quel la
dell’amore verso di loro, si perchè erano pro-
prio loro la luce dei tuoi occhi.
Da oggi c’è una stella in cielo che brilla più
di tutte, sei proprio tu, Paolo, una stella che
ci guiderà sempre per la retta via proprio co-
me ci hai insegnato tu.
Ciao Paolo, ciao papà, ciao nonno.

Romilda, quando è morta, aveva 86 anni.
Non era molto conosciuta a Loreggia: vi era
giunta infatti solo nel 2000 da Padova, dove
abitava, dopo che era stata colpita da un ic-
tus. Così ha potuto essere assistita dalla figlia
e dalla sua famiglia.
Non sono mancate le tribolazioni nella vita
di Romilda, dovute in particolare alla sua sa-
lute precaria, ma aveva avuto la fortuna di
avere un bravo marito che si è perso cura di
lei. Quando poi il marito ebbe bisogno di as-
sistenza, fu proprio lei in condizione di aiu-
tarlo fino alla morte di lui, avvenuta nel ’96.
“Ha fatto una morte, così testimonia la figlia,
che meglio non si potrebbe desiderare”.
Quasi un premio delle fatiche trascorse.

35. RONCON ROMILDA, ved. Turetta

36. LUCATO LUIGI  
N. 10-5.49 - M. 7.11.13

è morto improvvisa-
mente il 7.11.2013
a 64 anni. Viveva da
solo, ma era lasciato
solo. Era assistito in
particolare dalla so-
rella Bertilla e da suo
marito, fino a quan-
do, un anno fa, lui
stesso è venuto a
mancare. Non c’è
stata quindi la possi-

bilità di un saluto. Tanto più riconosciamo in
casi come questo il valore della preghiera
che, nella comunione con il Signore, ci con-
sente una comunione anche con i nostri de-
funti. Preghiamo dunque perché venga con-
cessa a Luigi di godere nella vita con Dio
quella gioia che non ha potuto assaporare
nella sua vita terrena.

38. CAON REGINA, ved. Mancon 
N. 24.5.1924 - M. 21.11.2013

Cara nonna, siamo
qui per salutarti e
per dirti grazie per i
tuoi insegnamenti e
per l’esempio che ci
hai dato. Ci hai in-
segnato la forza
d’animo, lo spirito
combattivo del tener
duro e non mollare
mai fino allalfine, di
aver sempre speran-

za. Da te abbiamo imparato la tenacia, il
temperamento forte, l’importanza del lavora-
re sodo e duramente senza mai lamentarsi,
come hai fatto tu con tuo marito e con i tuoi
bambini quand’eri giovanissima a gestire
una famiglia. Così dobbiamo fare anche noi
e riportare il tuo esempio nelle nostre giovani
famiglie, che al giorno d’oggi si sgretolano
sempre più come castelli di sabbia alla pri-
ma pioggia.
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39. FORMENTIN LINO  
N.

Caro Lino ciao. Ami-
co, compagno di
una vi ta, papà e
nonno. Siamo qui a
ricordarti. Tu che con
il tuo sorriso avevi
sempre una battuta
scherzosa per tutti.
Chi ti ha conosciuto
non potrà dimentica-
re il tuo modo di vi-
vere la vita con sola-

rità. Nonostante gli scherzi, hai saputo tra-
smetterci grandi valori. Ci hai fatto capire
che, lavorando onestamente, rimanendo per-
sone umili e semplici, possiamo diventare
grandi uomini. Non servono tante parole,
bastano le opere. Non serve apparire basta
essere. Questi sono i valori e gli insegnamen-
ti che porteremo sempre impressi in modo in-
delebile dentro di noi. Da uomo libero hai
vissuto e vogliamo pensare che, anche se
troppo presto per noi, da uomo libero non ci
hai lasciato ma hai deciso di continuare ad
aiutarci con il tuo spirito, come una luce gui-
da che continuerà ad illuminare il nostro
cammino. Un caloroso saluto.

I tuoi cari.

Cara bisnonna,
abbiamo avuto la fortuna di conoscerti, di
poterti rallegrare e di farti passare le giorna-
te con la nostra presenza, le nostre risate gio-
iose e i nostri capricci che ti facevano anche
sorridere, perché anche tu sei stata mamma
di sei bambini e ben le conoscevi queste co-
se.
Ora che sei seduta vicino a Gesù, intercedi
per noi, affinché egli sempre ci protegga dai
mali di questo mondo e ci faccia crescere sa-
nie forti e timorosi di Dio. Ti preghiamo di ve-
gliare e di proteggere anche le nostre mam-
me e i nostri papà. Stai sempre vicina a noi
come un angioletto custode e aiutaci ad esse-
re bravi a scuola e nella vita e guidaci sem-
pre tra le difficoltà di questo mondo.

I tuoi nipotini: Aurora, Riccardo, Alessandor
e Davide (che deve ancora nascere…)

Ciao Mamma, so-
no passati  vent’an-
ni da quando ci
hai lasciati, ma il
tuo ricordo è sem-
pre presente nei
nostri cuori. Tante
volte ho pensato a
come sarebbero
stati questi anni in-
sieme, a quanto sa-

resti stata una nonna premurosa e meravi-
gliosa, ma la vita a volte ti spiazza e tu te
ne sei andata troppo presto. Grazie per
averci insegnato a volerci bene.              

I tuoi figli e nipoti

• REGINATO MILENA in Marcato
20° anniversario

Gli anni passano, i
ricordi dei momenti
trascorsi assieme
restano e attraver-
so questi sei con
noi.
Sei sempre il nostro
punto di riferimen-
to, per questo t i
chiediamo di gui-

darci nelle scelte che dobbiamo fare e
nelle decisioni da prendere.
Ti vogliamo bene.

Lucia, Luigino, Luca e Cinzia

• MARTELOZZO BRUNO
7° anniversario
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Se conoscessi il mistero
immenso del Cielo dove ora vivo,
questi orizzonti senza fine,
questa luce che tutto investe e penetra,
non piangeresti se mi ami!
Sono ormai assorbito nell’incanto di Dio
nella sua sconfinata bellezza.
Le cose di un tempo
sono così piccole al confronto!
Mi è rimasto l’amore di te,
una tenerezza dilatata
che tu neppure immagini.
Vivo in una gioia purissima.
Nelle angustie del tempo
pensa a questa casa ove un giorno
saremo riuniti oltre la morte,
dissetati alla fonte inestinguibile
della gioia e dell’amore infinito.
Non piangere 
se veramente mi ami!

G. Perico

Ti immaginiamo così, e ti sentiamo
ancora viva nel nostro cuore!

La tua famiglia

• FIOROTTO
AMELIA 
1° anniversario

Ad un anno dalla
scomparsa i fami-
gliari la ricordano
a quanti le vollero
bene.

• COLOMBO
MARILENA

1° anniversario

SE MI AMI
NON PIANGERE

Amata nonna,
sono passati due an-
ni dalla tua scompar-
sa e tante cose sono
cambiate, ma il tuo
ricordo e l’amore per
te sono sempre acce-
si nei nostri cuori.
Ci sembra ieri che
“andare in vacanza”
per noi significava
andare a giocare li-
beri dal la nonna,

quella nonna che per noi era complice e ami-
ca... i rimproveri da te non esistevano pro-
prio!!! Ogni domenica era una festa perchè ci
trovavamo tutti a casa tua e stare insieme era
uno spasso.
Ci manchi cara nonna, ti vogliamo bene e tu
da lassù guardaci come hai sempre fatto, in
silenzio ma pronta a sorreggerci.

Claudia e Cristina

• CISCATO ZITA ANTONIETTA
2° anniversario

La moglie e i figli ne
ricordano con pro-
fondo affet to la
grande dignità e la
semplicità che han-
no contraddistinto la
sua esistenza terre-
na.
Una vita dedicata fin
dalla giovane età al
lavoro che ha svolto

con grande passione e maestria per più di
cinquant’anni.

• BELTRAME RUGGERO
2° anniversario

Impegnato per anni nel sociale, sapeva in-
fondere in tutti allegria e gioia di vivere, re-
galando sempre un sorriso e una parola di
conforto al prossimo. Molti ricordano i suoi
detti tratti dalla saggezza della tradizione
popolare veneta e i racconti del suo partico-
lare vissuto. La forza, la determinazione e le
qualità morali dimostrate nel suo percorso di
vita rimangono una testimonianza viva e at-
tuale.
Sostenuto da un’incrollabile fede cristiana,
ha avuto il dono di una morte serena e im-
provvisa. Siamo sicuri che ricongiuntosi nel
Signore con tutti i nostri cari che ci hanno
preceduto sarà per ognuno di noi la più pre-
ziosa delle benedizioni.
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La nostra morte illu-
mina la nostra vita.
Se la nostra morte
è priva di senso al-
trettanto lo fu la no-
stra vita.

(Optavo Paz)

• MALACCO GIACOMO
11° anniversario

• PESCE VIRGINIO
4° anniversario

Voi siete nei nostri cuori e ci illudiamo che
siete ancora con noi.
I ricordi che ci avete lasciato sono prezio-
si compagni nel cammino della nostra vi-
ta, ma immensi sono il rimpianto e la no-
stalgia di voi

• LIBBRALON GENOVEFFA
11° anniversario

• MARAGNO GINO
• BRAGAGNOLO GEMMA

I vostri cari
vi ricordano sempre.

Caro Luca, da più
di un anno sei invi-
sibile ai nostri occhi
ma il tuo ricordo e
l’immagine del tuo
sorriso sopravvive
ogni giorno nella
nostra memoria.
Sempre con noi.

La famiglia e gli
“Amici di Luca”

• BRAGAGNOLO LUCA
1° anniversario

Caro Bruno, sono
passati due anni dal-
la tua morte, sei sem-
pre presente nelle no-
stre preghiere e il ri-
cordo di te rimane
dentro di noi. Siamo
certi che tu sei sem-
pre con noi e ci aiuti
in questa vita terre-
na. Il tuo esempio di
uomo semplice, one-
sto e con un cuore

grande ci guida e ci conforta.
Con amore. Tua moglie e i tuoi figli

• MARCHETTO BRUNO
2° anniversario

Il ricordo
dei tuoi cari
ti accompagna.

• MARCONATO BRUNO
2° anniversario
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